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SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

LA VIGNETTA

Le combattutissime elezioni in Venezuela: un podio per
due... (Rainer Hachfeld, "Neues Deutschland", Berlino

ulla "sicumera",
ostentazione di
eccessiva sicurezza.

Ieri mattina verso le nove a
Radiotre, rete di Radiorai
con tanti meriti "culturali",
un baldanzoso e
sentenzioso conduttore
coglie la sua occasione per
negarli tutti e, presentando
tutto esultante da
"Repubblica" del giorno
(15/4, p. 48: «Preghiere
laiche») un pezzo di Marco
Vannini, afferma
seccamente che ogni fede
religiosa, in particolare
quella cristiana e cattolica,
è assolutamente e senza
alcun dubbio incompatibile
con la ragione, con la
scienza in quanto tale, con

la modernità, la dignità e la
libertà dell’uomo.
Ascoltandolo ti pare
eccessivo, ma poi leggi
"Repubblica" e trovi che a
spingerlo a questo è anche
il sommario redazionale:
«L’elezione del Papa ha
rinnovato, anche nei non
credenti, l’interesse per la
Chiesa. Ma…». Ma? «Ma
una verità fondata sul credo
non può essere
riconosciuta dagli eredi
dell’Illuminismo». Tesi
secca, e "sicumera" totale.
Domanda: «ma» è la verità
a essere fondata sul Credo?
E se fosse il contrario?
Inoltre: sicuri che ciò che
non può essere
riconosciuto dagli eredi

dell’Illuminismo è
sbagliato, o anche «gli
eredi» possono sbagliare?
Per una "laicità" seria il
dubbio, almeno doppio,

sarebbe d’obbligo, ma non
ne trovi traccia. E ti tocca
ricordare che da decenni
non senti un credente serio
dire senza dubbio che tutti i
non credenti sono o
ingannati in buona fede o
in malafede ingannatori dei
loro simili. E già: la
"sicumera" è come un
"Gloria" rapinato al Cielo, e
il "sicut erat in principio"
attribuito alle proprie idee
rende certi "non credenti"
dei goffi imitatori della
divinità abbassata al loro
livello e trasferita in pagina
integralista come niente
altro: non avrai altra
ragione all’infuori della
mia! Un sorriso.
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S
lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Il "sicut erat" rapinato al Cielo
(sorrisi sulla sicumera laicista)

GRAZIE A CORRADI:
CI HA FATTO "VIAGGIARE"
Caro direttore,
vorrei dire a Marina Corradi che la rin-
grazio per avermi fatto "viaggiare" per
tre mesi attraverso la sua rubrica in pri-
ma pagina. Ho seguito con sempre più
interesse le numerose tappe in tutto il
mondo. Mi sono commossa quando
ha raccontato l’emozione della sua
maternità. Vorrei "viaggiare" ancora
con lei ma forse è giusto così, i viaggi
troppo lunghi stancano. I suoi tre figli
certamente sapranno vivere col cuore
aperto e limpido con una mamma co-
me lei.

Giovanna Battistone
Milano

ITALIANI, INCALZIAMO
I POLITICI ALLA RESPONSABILITÀ!
Caro direttore,
non le scrivo per tornare sul solito ar-
gomento politico italiano con le ovvie,
usuali e amare considerazioni. Lo fac-
cio nel tentativo di svegliare noi stes-
si, troppo assopiti al cospetto di una
classe politica trincerata, dai vertici in
giù, in visioni personalistiche o, al più,
di fazione. Per questo dico che il po-
polo italiano deve svegliarsi e non es-
sere acquiescente, limitandosi al solo
sfogo di lamentarsi. Non sono né rivo-
luzionario né disfattista come l’attua-
le terzo partito, ma occorre che noi cit-
tadini rinunciamo a sbando e indo-
lenza e incalziamo questi politici a es-
sere responsabili.

Giovanni Porlezza

CUD 2013 E INPS:
UN SERVIZIO... INESISTENTE
Caro direttore,
la legge prevede che il modello Cud
dell’anno 2013, che certifica i redditi
del 2012, debba essere consegnato en-
tro il 28 febbraio. Da tale data cerco di
scaricare il Cud 2013 di mia moglie
pensionata in possesso di pin dal sito
www.inps.it, ricevendo sempre la stes-
sa risposta " Cud in fase di convalida.
Siamo arrivati a metà aprile e a nulla
sono valsi i reclami telefonici , le ri-
chieste tramite "Inps risponde" (4) i
fax e le email dirette alla direzione pro-

vinciale Inps di Catania (6). Nessuna ri-
sposta. Nessun segno di vita dall’Inps
di Catania. A questo punto il servizio
si rivela inutile. Perché non chiuderlo
risparmiando i nostri soldi?

Franco Percolla
Catania

BENEDETTO, "GIGANTE"
DI UMILTÀ CRISTIANA
Caro direttore,

vorrei dire il mio grazie a Benedetto,
"gigante" di cristiana umiltà. L’ho a-
mato da subito , appena si è presenta-
to al mondo come «un umile lavora-
tore nella vigna del Signore». Ben pre-
sto, però, è andata crescendo anche la
mia stupita ammirazione per la sua il-
luminata sapienza, per il suo limpido
dire, per l’impegno di stornare da sé
l’attenzione, perché venisse rivolta e-
sclusivamente a Cristo, Unico Signore.

Ora che si è ritirato in preghiera, nel si-
lenzio e nel nascondimento, mi si ri-
vela un "gigante" di luminosa umiltà
cristiana, rendendo sconfinata la mia
commossa gratitudine. Papa France-
sco è senza dubbio un magnifico do-
no dello Spirito Santo, che però la Chie-
sa ha potuto accogliere solo grazie al-
la coraggiosa e inconsueta rinuncia di
Benedetto XVI. 

Clelia Greco Zani
Reggio Emilia

«IO, CHE A NORMA DI LEGGE
NON AVRÒ LA MIA PENSIONE»
Caro direttore,
sono un fornitore della Pubblica Am-
ministrazione. Dopo anni di paga-
menti sempre più ritardati e di vistoso
calo di lavoro non ho più avuto la pos-
sibilità di rispettare le scadenze fisca-
li (che ho rateizzato a caro prezzo con
Equitalia) e contributive. Non ho di-
pendenti quindi i contributi che non
riesco a pagare sono i miei, quelli per
la mia pensione. Ciononostante l’irre-
golarità determina l’impossibilità di
essere pagato per i lavori fatti e l’im-
possibilità di avere nuove commissio-
ni. Quindi non avrò più lavoro e sem-
pre meno possibilità di regolarizzare i
contributi. Tutto a norma di legge na-
turalmente, ma a questo punto mi
chiedo perché i contributi che ho ver-
sato finora per anni se non riuscirò ad
arrivare ai minimi contributivi, come
prevedo, non mi saranno restituiti, ma
saranno incamerati dall’Inps e fini-
ranno a pagare le pensioni di chi non
ha mai avuto problemi, mentre a me
non resterà nulla.

Lettera firmata

Capisco perché non ne può più, caro
amico. Capisco perché mi chiede di
non pubblicare le sue generalità. (mt)

Giro le vostre riflessioni e i vostri appelli a
chi di dovere, cari amici. Ed evito di dilungarmi in una
risposta che ho già dato più volte, e che riecheggia
nelle vostre righe: sì, un governo di scopo sarebbe una
soluzione sensata e utile, e una larga intesa tra le forze
parlamentari sarebbe quanto mai opportuna per dare
efficacia e forza all’azione e alla voce di un simile
esecutivo in Italia e in Europa. Mi soffermo appena un
po’ di più sul passaggio conclusivo della lettera del
signor Gualeni, là dove sottolinea che «per fortuna in
Italia abbiamo due grossi pilastri» in grado di
sostenere la nostra fiducia: Papa Francesco – e di
questo dobbiamo ringraziare Dio – e il presidente
Napolitano. Si tratta di due «pilastri» assai differenti e
diversamente importanti, ma che – secondo uno
spirito che sta anche alla base del Concordato tra lo
Stato e la Chiesa – vengono sentiti da tantissimi come
provvidenzialmente alleati nel motivare e sorreggere
l’impegno comune per il bene comune di questo
Paese e dei suoi cittadini. Tutti sappiamo che tra pochi
giorni si comincerà a votare per scegliere il successore
di Giorgio Napolitano. Il minimo è rinnovare
l’auspicio che venga eletto un uomo o una donna in
grado di svolgere al meglio – per esperienza
istituzionale, per profilo umano, per trasparenza e per
statura morale – il suo alto compito e di essere sentito
immediatamente come un «presidente di tutti».
Sembra una frase fatta, e invece – a quel che si vede e
si sente – è un gran lavoro tutto da fare.
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Caro direttore,
è trascorso un mese e mezzo dalle elezioni
politiche e ancora siamo in alto mare con il
governo quando invece ce ne sarebbe un
bisogno urgente, non fosse altro che per
mettere alcuni paletti in grado di avviare il
Paese sulla strada della ripresa. Ma questo
non è possibile perché ci sono forze in campo
che pensano solo a se stesse anziché
all’interesse comune. Penso in particolare al
Movimento 5 Stelle che si è candidato per il
cambiamento, ma lo paralizza. Come si può
pensare a un "ritorno della politica" tra la
gente se questi sono gli esempi? Per fortuna in
Italia abbiamo due grossi pilastri ai quali
guardare con fiducia e sono: il presidente
della Repubblica Giorgio Napolitano che ci
rappresenta con grande dignità e il papa
Francesco che invita i cattolici a manifestarsi
sempre di più tra e per i poveri. Seguiamo
questi esempi senza essere rinunciatari alle
nostre idee e ripudiamo chi è di facili
promesse ma scegliamo l’impegno, la
partecipazione, il servizio e il coraggio
dell’assunzione di responsabilità di fronte al
Paese.

Mario Gualeni, Sovere (Bg)

Gentile direttore,
quattro imprese chiudono ogni giorno, il

quaranta per cento dei giovani è disoccupato.
L’Italia, a un mese e mezzo dalle elezioni, è
senza governo. «Sul piano sociale l’assenza di
un governo e di una guida politica non potrà
proseguire a lungo senza portare a
conclusioni violente», ha affermato il
presidente di Confindustria, Giorgio Squinzi,
proponendo un esecutivo governo costituito
da "uomini di buona volontà", mirante al
risanamento economico del Paese. È perciò
incredibile la paralisi a cui le tre forze politiche
principali ci stanno condannando. Il
Movimento 5 Stelle, innanzitutto. Ormai è
tragicamente chiaro che esso non intende
agire costruttivamente, con riforme
democratiche, ma in modo rivoluzionario,
distruggendo le attuali istituzioni e
rifiutandosi di dialogare con le altre forze
politiche. Il Pdl, a sua volta, vuole governare
con il Pd, attraverso un’alleanza di vaste intese
(il "governissimo"). Ma Bersani, a motivo
dell’inaffidabilità mostrata da Berlusconi nel
precedente governo, non ha nessuna
intenzione di acconsentire a quella che ritiene
una confusione inaccettabile di forze di
diversa sensibilità politica, anche perché teme
di tradire i sentimenti del suo elettorato. Ma
così ragionando, Bersani smarrisce ogni senso
gerarchico delle priorità. Non sarebbe meglio
fare un’alleanza provvisoria, un governo di
scopo o del presidente, mirante a risolvere i
problemi urgenti del Paese, rinviando, a dopo,
sia le distinzioni politiche e sia, magari,
eventuali nuove votazioni?

Luciano Verdone, Teramo

I «pilastri» che ci sono essenziali
IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Più nubi al 
nord est, nubi che 
porteranno a 
qualche 
precipitazione 
debole, dal 
pomeriggio, su alpi e 
prealpi e qualche 
rovescio in serata 
sul Friuli. Bel tempo 
altrove con tanto 
sole.

CENTRO: 
Continua l'ampio 
soleggiamento su 
tutte le regioni con 
qualche nube in 
più, ma innocua 
sulla Sardegna e 
aree tirreniche. 
Temperature 
molto miti su 
regioni tirreniche 
con 23/24 gradi.
SUD: Bel tempo 
con ampio 
soleggiamento su 
tutte le regioni. Un 
po' più fresco sulla 
Puglia di giorno 
per via dei venti da 
nord ma pur 
sempre mite. 23/25 
gradi altrove e di 
notte 7/13 gradi.

NORD: Persiste 
l'anticiclone 
Nabucco su tutte le 
regioni portando 
clima molto 
primaverile e bel 
tempo con sole 
prevalente ovunque. 
Temperature fino a 
24 gradi di giorno e 
10/15 gradi di notte

CENTRO: 
Persiste l'alta 
pressione sulle 
nostre regioni con 
bel tempo e ampio 
soleggiamento 
ovunque. 
Temperature in 
aumento fino a 
25/26˚ a Ovest; 
qualche grado in 
meno a Est.
SUD: Bel tempo 
in prevalenza 
soleggiato e mite 
grazie alla 
resistenza tenace 
dell'alta pressione 
subtropicale. 
Qualche nube in 
più sul Nordovest 
della Sicilia. Molto 
mite con 20/26 
gradi. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

15
9
7

12
11
9

13
11
8

13

10
11
14
10
8

11
10
9

12
12

6
9
6

12
12
10
10
10
10
10

24
19
18
19
23
22
18
21
18
22

19
24
22
25
21
23 
22
25
22
24

21
22
16
23
21
24
21
24
23
21

12
11
9
9

11
11
12
12
8

13

7
12
13
12
9

11
13
11
10
13

9
11
5

11
12
12
12
13
14
11

23
19
18
19
22
21
17
23
18
21

19
24
22
24
21
23
22
23
22
23

21
21
16
23
20
23
22
20
22
19

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

7
9
9
1
8
8

10
-1
9

12
27
12

5
22
11
9

14
9

14
18
16
3

11
15

24
9

16
19
33
18

10
24
15
11
18
20

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: bel tempo su 
tutte le regioni con 

qualche 
addensamento su 
alpi ovest. Centro: 

bel tempo 
ovunque. Sud: 

ampiamente 
soleggiato 
ovunque.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: inizia a 

peggiorare dal 
pomeriggio con 

temporali su alpi e 
prealpi. Centro: 

generalmente 
poco nuvoloso. 

Sud: 
ampiamente 

soleggiato.

 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

IL COMPLEANNO DI JOSEPH RATZINGER

All’ambasciata tedesca presso la Santa Sede viene presentato og-
gi, nel giorno del suo compleanno, un ritratto del Papa emerito Be-
nedetto (nella foto) a opera del pittore Michael Triegel. Nel marzo
2010, durante un’udienza, Ratzinger salutò l’artista chiamandolo
scherzosamente «il mio Raffaello»; in quell’occasione Triegel fece
schizzi per un dipinto che ora si trova nell’Istituto Papa Benedet-
to XVI a Ratisbona. Questo nuovo quadro è stato commissionato
nel 2012 al pittore tedesco dall’ambasciatore Reinhard Schweppe.
Alla presentazione sarà presente il cardinale Gianfranco Ravasi.
Triegel è nato nel 1968 nella Ddr e di questo ritratto sottolinea «l’in-
tenso sguardo di Joseph Ratzinger: uno sguardo che contiene an-
che delle domande».

MARTEDÌ
16 APRILE 2013 31


